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Una parrocchia in comunione… 
 

A.  Quali sono i momenti settimanali, mensili o annuali di parrocchia o di unità pastorale 

che ci costituiscono e fanno crescere la nostra identità personale cristiana e di comunità dei 

discepoli del Signore?  

La Centralità della liturgia domenicale  

Le Celebrazioni giornaliere, la S Messa feriale. La  nostra parrocchia è debitrice in particolare al 

gruppo dei fedeli della messa delle 8.30 che giornalmente si ritrova a pregare x i giovani, i 

sacerdoti, gli ammalati ecc.  

Le  lodi e vespri alla CdC 

La condivisione della Parola nelle famiglie della visitazione.  

I gruppi delle famiglie che coinvolgono numerose persone. 

B. L’avvento dell’UP ha diminuito o ha facilitato la possibilità di crescere nella fede in un 

contesto comunitario 

L’avvento della Pieve ha facilitato il percorso ma la strada non è sempre semplice, occorre 

pazienza e perseveranza,  ma a nostro avviso, se portata avanti con fedeltà e pazienza, è  fruttuosa 

Si segnalano in particolare le seguenti iniziative di comunione: 

 La messa dei giovani, percepita come espressione di preghiera comunitaria della pieve. 

 La messa nel piazzale di Chiesa Grande  a chiusura delle attività dell’anno e la celebrazione delle 

cresime; sono espressioni di coinvolgimento e di partecipazione di tante persone e di tanti genitori 

e adulti che si vedono implicati anche sul piano fattivo 

Il lavoro delle 5 commissioni, percepito non solo momento di confronto e di scambio rispetto alle 

tematiche specifiche a ciascun gruppo, ma anche come spazio in cui costruire significati condivisi 

di Chiesa, linguaggi comuni, progettualità  

C. I gesti costitutivi della comunità (descrivete voi quali sono) si sono accresciuti ed 

arricchiti? Sono posti in modo diverso ma altrettanto (o più) efficace? O sono diminuiti e si 

sono impoveriti? Oppure ridotti all’essenziale? 

 

 

D L’identità della Parrocchia e la vita fraterna da quali luoghi relazionali e da quali 

esperienze è maggiormente espressa (catechismo, sport, vita dei Circoli…) 

 

I campeggi/vacanze estivi sia dei ragazzi che delle famiglie.  

L’appartamento Kairos. 

 

Una parrocchia missionaria 

al cuore del suo agire è l’annuncio per la trasformazione della società far crescere la vita 

 in ogni sua forma 
 

A La comunità evangelizzatrice sa prendere l’iniziativa senza paura, andare incontro, 

cercare i lontani e arrivare agli incroci delle strade per invitare gli esclusi. 

Cosa si fa 

La nostra parrocchia ha molte 

persone impegnate in vari 

servizi che però sono resi per lo  

più singolarmente e forse non 

costituiscono un segno 

identitario  

 

Ci percepiamo come comunità 

aperta, non troppo strutturata 

Cantieri da aprire 

Non siamo in grado di abitare 

con costanza i luoghi della vita 

quotidiana, tendiamo a 

convocare e ad aspettare, 

piuttosto che  uscire e cercare  

Sentiamo l’esigenza di una 

maggiore apertura verso coloro 

che non frequentano. 

 Quello che facciamo ci dà 

Soggetti coinvolti e 

coinvolgibili 

Le disponibilità dei ministri 

straordinari dell’eucarestia 

sono un’occasione per 

raccogliere e rendere partecipe 

la comunità di situazioni di 

solitudine malattia  fragilità.  

La preparazione ai battesimi, il 

catechismo, l’oratorio, la 
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ma non escludente. 

 

Siamo convinti dell’importanza 

della testimonianza dei laici 

nella professione e sui luoghi di 

lavoro, della prossimità ai  

momenti fondamentali della 

vita delle persone: una 

comunità che si stringe intorno 

ai lutti, alle malattie, alle 

preparazione dei battesimi 

 

La realtà del centro d’ascolto e 

la CdC sono percepiti come 

luoghi che esprimono la 

prossimità agli altri, anche da 

parte di non praticanti 

sicurezza, uscire ci mette in 

difficoltà 

 

Sentiamo la necessità di 

dedicare più tempo alle 

relazioni, desidereremmo  

curare soprattutto lo stile della 

relazione interpersonale che 

scaturisce da una autentica vita 

di fede, ma  che è fatto anche di 

tempo dedicato, dialogo, di 

energie spese per dimostrare 

vicinanza.  

 

scuola materna sono contesti 

comunitari per sostenere la 

genitorialità e l’impegno 

educativo delle famiglie.  

 

La nostra parrocchia ha 

l’opportunità di avere al suo 

interno realtà vive e  disponibili 

come gli scouts, le fraternità 

francescane (quella religiosa e 

quella secolare), realtà vive e 

disponibili da coinvolgere  

 

 

 

 

 

 

 

B La comunità evangelizzatrice sa coinvolgersi mediante opere e gesti nella vita 

quotidiana degli altri, assume la vita umana, toccando la carne sofferente di Cristo nel 

popolo… 

Cosa si fa 

Un momento importante è stato 

quello relativo alla “messa del 

povero” che ha fatto conoscere 

alla Pieve le tante realtà di 

servizio.  

Significativa la preparazione 

nei vari gruppi che ha permesso 

di vivere una reale diaconia 

della Parola con tutti i presenti. 

 

 

Cantieri da aprire 

Ci sentiamo interpellati rispetto 

alla solitudine degli anziani 

non solo di quelli che vivono 

nelle loro case, ma anche di 

quelli che sono ospitati nelle 

strutture di accoglienza 

(l’ingresso nella nostra casa 

della carità); momenti delicati 

in cui  una persona, nella 

fragilità della propria vita, si 

sente e si trova ad affrontare un 

nuovo percorso poverodi 

prospettive, spogliati di tutto 

 

Ci siamo interrogati sulle realtà 

della malattia mentale e della 

disabilità, marginalità dove 

forse non abbiamo ancora 

avuto il coraggio di entrare con 

rispetto e verso cui prendere 

iniziative 

Soggetti coinvolti e 

coinvolgibili 

I diaconi possono essere ancora 

di più il tramite di situazioni da 

conoscere, sostenere ed 

accompagnare 

 

Da coinvolgere sarebbero 

quelle famiglie che vivono, 

nelle loro case, la fatica e la 

solitudine legate alla presenza 

di disabili o pazienti 

psichiatrici. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

c. La comunità evangelizzatrice accompagna l’umanità in tutti i suoi processi; vive   con 

pazienza, conoscendo le lunghe attese e la sopportazione apostolica.  

Fedele al dono del Signore, sa anche “fruttificare” perché il Signore la vuole feconda. Si 

prende cura del grano e non perde la pace a causa della zizzania 

Cosa si fa 

Preparazione ai battesimi (non 

più particolarmente legata alla 

Cantieri da aprire 

 

Potenziare la continuazione del 

Soggetti coinvolti e 

coinvolgibili 
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parrocchia di appartenenza 

perché in qualche modo le 

famiglie possono scegliere 

dove celebrare il sacramento: 

aspetto positivo o negativo?) 

 

Corsi per i fidanzati rivolti a 

tutti. 

 

I rosari all’obitorio sono 

momenti in cui la comunità può 

esprimere la propria vicinanza 

ad un luogo doloroso della 

vita. 

 

 

dialogo con i genitori dopo la 

celebrazione del battesimo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Non dimenticare di far la 

proposta a coloro che hanno 

usufruito della preparazione ai 

battesimi chiedendo di 

diventare, a loro volta, 

accompagnatori.  

 

 

 

 

D. La comunità evangelizzatrice celebra e festeggia e si fa bellezza nella Liturgia in mezzo 

all’esigenza quotidiana di far progredire il bene.  

Cosa si fa 

Cura e attenzione nella 

preparazione della messa 

domenicale che è  vissuta con  

un senso di famiglia. 

 

Coinvolgimento attraverso il 

canto nelle liturgie 

 

La lunga esperienza della 

liturgia della Parola celebrata 

in oratorio con i ragazzi 

 

La lunga paziente ed 

amorevole cura che 

caratterizza il lavoro 

pluriennale della commissione 

liturgica 

 

Cantieri da aprire 

CRITICITA’ 

Il numero scarso di chi 

partecipa 

 

La scarsa puntualità 

 

Giovani e ragazzi del 

catechismo partecipano alle 

liturgie solo se convocati: 

manca l’assiduità (vanno alla 

messa dei giovani, faticano a 

partecipare a quella 

domenicale) 

 

Le benedizioni viste come 

occasioni di dialogo incontro 

vicinanza  

Soggetti coinvolti e 

coinvolgibili 

 

I diaconi nelle benedizioni 

 

Le famiglie dei ragazzi da 

coinvolgere maggiormente, 

avendo cura di  lasciare spazio 

a persone nuove (che possono 

portare anche stili nuovi…) 

 

 

 

 

 

 

E. Animazione di territorio (circoli, sagre, sport… 

Cosa si fa 

 
Cantieri da aprire 

 

Soggetti coinvolti e 

coinvolgibili 

F. Segni dei tempi  

F.1. fuori della comunità: Dove chi non è cristiano sta operando nella linea del vangelo e della 

logica del Regno di Dio (discorso montagna, Lc 4)? 
 

Cosa si fa  

Siamo a conoscenza di attività 

che il circolo Bisamar fa per i 

ragazzi di villa Valentini 

 

Attività dell’AVO 

Cantieri da aprire 

 

  

Soggetti coinvolti e 

coinvolgibili 
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Appartamenti per le disabilità 

non gravi  

 

Attività volontari in casa 

protetta 

 

G. Organizzazione comunitaria: Scelte strategiche di UP: comunicazione, progettazione 

pastorale e programmazione 

Ritieni che gli organismi di partecipazione pastorale (di progettazione e programmazione 

pastorale) siano efficaci? Come valuti il collegamento tra progettazione del Consiglio Pastorale 

(anche Unitario) e proposte per i singoli ambiti?  

Cosa si fa 

Foglio della settimana 

 

Sito della Pieve: al quale però 

non tutti riescono o possono 

accedere e sul quale non 

sempre sono reperibili tutti i 

riferimenti per conoscere le 

varie attività 

 

Cantieri da aprire 

Pensiamo che la 

comunicazione sia un punto di  

criticità. Un esempio per tutti: 

buona parte dei membri del CP 

non sa quali sono le famiglie 

della nostra parrocchia che 

ospitano la visitazione.  

Manca una efficace circolarità 

dell’informazione per cui la 

comunità dei battezzati, ma 

anche dei praticanti, conosce 

solo in minima parte ciò che si 

sta facendo  

 

Si pensa ad un libretto come  

sorta di vademecum dei servizi 

delle pieve  

 

Possibilità di avviare un 

processo di rinnovamento degli 

organismi pastorali. 

 

Necessità di avviare una 

riflessione sul CPU: è un 

collettore di informazioni, uno 

spazio di confronto / luogo di 

elaborazione pastorale 

unitaria? 

 

Soggetti coinvolti e 

coinvolgibili 

I membri del consiglio 

pastorale e delle  commissioni 

dovrebbero sforzarsi di far 

circolare maggiormente idee 

riflessioni proposte e assumersi 

la responsabilità della loro 

diffusione. 

Commissioni e CCPP e CPU 

hanno bisogno di essere 

maggiormente armonizzate  

 

 

 

 

 

H Ministerialità: Formazione ministeri; ministeri intra ecclesiali; ministeri per i bisogni 

umani; ministeri relazione con il territorio. 

Cosa si fa 

Apprezzato il lavoro dei 

diaconi e dei ministri 

straordinari dell’eucarestia 

 

Cantieri da aprire 

 

Riservare un’attenzione non 

solo ai ministeri ordinati ma 

anche a quelli “di fatto” per 

Soggetti coinvolti e 

coinvolgibili 
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tutto il servizio reso alla 

pastorale, alla persone e alle 

situazioni di vita che 

necessitano di prossimità e di 

condivisione. 

 

La nostra Pieve è povera di un 

ministero della femminilità e 

della maternità. “Parla” con 

uno stile maschile e non è 

ancora in grado di valorizzare 

il ruolo delle donne 

nell’annuncio del vangelo e 

nella Chiesa.   

 

 

 

I Bilancio parrocchiale: analizzare le voci: strutture, formazione operatori, 

evangelizzazione, liturgia, carità…. 

Cosa si fa 

Apprezzato il lavoro svolto dai 

sacerdoti e dalla commissione 

economica per dare 

trasparenza e rispettare la 

legalità degli atti 

amministrativo-contabili 

Cantieri da aprire 

 

  

Soggetti coinvolti e 

coinvolgibili 

 

Coinvolgere sempre di più i 

laici perché i sacerdoti siano 

liberati da tali incombenze 

 

 


